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PREFAZIONE. 

J Ok può certamente ri- 
fl^k Si guardarfi fenza orrore la 
^jf Chirurgia de Secoli an- 
dati : bafta femplicemente riflet- 
tere eh* ella ricevette un giorno 
legge dagli Arabi, i quali non con- 
tenti di efercitarla nelle barbare 
loro Provincie > feorfero baldan- 
zofamente l' Europa tutta » e nel 
grembo ftefso d'Italia ofpite Tem- 
pre troppo amorolà delle Stranie- 
re Genti fermarono" , dove per cir- 
ca a tre Secoli da Padre in Figlio 
gelofamente panandocela , refero 
così impuni fui le noftre contrade 
eziandio e l' Omicidio , e la Stra- 
ge . Ma ficcome ne i Secoli XIV; 
e XV. fquarciaronfi le tenebre » 
onde languiano avvolte le feienze 

A 2 tut- 
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tutte ; così la Chirurgia ne riferiti 
ancor efsa gli effetti , quindi è che 
fin d* allora con mano più mite » e 
licura principiò ad efler trattata . 

GÌ* Italiani furono i primi , che 
rinfacciandoli forfè 1' antica pre- 
minenza fulle altre Nazioni » ed 
accoppiando alla dolce loro natura 
una efatta cognizione del Corpo 
Umano trafeurata per l'addietro, 
fpezialmente dagli Arabi fteflì, 
violentemente la Itrapparono dalle 
coftoro mani , e fòttrafsero così V 
Umanità da una falce, che conti- 
nuamente su di effa ruotava . Fe- 
cer plaufo i Francefi a quella ri- 
foluzione » e baftò loro un tal' ur- 
to , perche in brieve fpazio di tem- 
po ne centuplicaffero il moto . 

L' Accademia Reale dal XV. 
Luigi fondata dette l'ultima fpin- 
ta perchè Ja Chirurgia giugnefse 
• • ad 
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ad un fegno , cui poco , o nulla di 
più fi può aggiungere dal difcer- 
nimenro degli Uomini . 
' All' agevolezza però delle Ope- 
razioni ; alla confutazione de tanti 
crudeli Strumenti ; ed alla quali 
total profcrizzione del Fuoco , che 
così mite ad«efso la rendono » 
mancava folo una qualche rifor- 
ma nel medicare le Piaghe , e nell* 
abufo degli Unguenti , e delli Ce- 
roti , onde poterla meritamente.» 
chiamare perfetta. Quefto, per ve- 
rità, cortituiva un oggetto delle 
mie più ferie riflellìoni fopra il 
meftiere » quando nell'anno 1773» 
vidi con eftremo piacere effer egli 
il Programma , che fu propoìto 
dall'Accademia fuddetta per il 
confeguimento del premio. Io 
allora più dal piacere del Tema » 
che dall' ambizione del premio 

A 3 com- 
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commoflbj mi detti di propofito 
a fcrivere il Ragionamento pre- 
ferite . Egli era fcritto in Francefe, 
come più adattato al Linguaggio 
de Giudici : ma per uno di quegli 
equivoci facili ad accadere per ca- 
gion di diftanza , non ebbi la for- 
tuna di vederlo giungere in tempo 
al deftino . 

Il Ragionamento però in qua- 
lunque modo era fatto : il premio 
da altri già confeguito . Che dovea 
fare perciò ? Congegnarlo all'oblìo? 
Quefta volta , il confefso , la vinfe 
in me l'amor proprio . Egli , chec- 
ché ne fentano \n contrario i più 
autieri Filofofi > è noftro indivifi- 
bil compagno » con noi viene dall' 
Utero , e non ci abbandona che fui 
Jiminar del Sepolcro. Se io ( me- 
co ftelTo dicea ) (è io ebbi il corag- 
faggio di efporre i miei fentimenti 



Digitized by Google 



al rigido efame di una cenfòria-. 
AfTemblea ; fe li credetti in mio 
cuore capaci a correre fra tanti al- 
tri all'acquifto del premio; fe det- 
ti loro per guida la verità , la ra- 
gione ; dovea poi fentire ribrezzo 
di dargli alle Stampe? A tutto que- 
llo aggiungali ancora l' impulfo 
de miei Amici Comprofefsori , ed 
il vivo defiderio , che nutro di gio- 
vare al mio fimile . Eccoli dunque 
alla luce : eccogli efpofti al giudi- 
zio del Pubblico . 

Se v'ebbe mai nella Facoltà 
medica un Opera , che potcITe ve- 
ramente intereflarlo a leggerla— , 
queita la farà certamente : sì per 
la fua brevità; sì perchè trattati 
in effa di piantare un nuovo Sifte- 
ma , e quali dirtruggerne un altro, 
che per tanti Secoli decorfi dal fuo 
nafeimento potè gittare profonde 
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radici fulla credenza degli Uomini; 
sì , finalmente , per fare il confron- 
to fra la. maniera mia di penfare , 
e quella di chi ha riportato il pre- 
mio dall' Accademia Francefe . 

Leggali pur da chiunque , ma di 
prevenzione fpogliato , ne rimetta 
il giudizio al cimento della fperien- 
^a , giacché quefta è la fola Gra- 
da ficura per confutare le cofe . 



. » 
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PARAGRAFO L 

Rimuovere dalla fantasia 
degli Uomini una opinio- 
ne , che fu per più fecoli 
confermata da quali tutti i 
Scrittori non è certamen- 
te la più facile imprefa , che dare fi pof- 
fa ad un Uomo di falda fperienza , e 
di applaudita dottrina • Di quarefito dun- 
que potrò ripromettermi io , che giova- 
ne ancora , e per confeguenza fcevro di 
quel credito , che in tutte le facoltà , ma 
nella medica infpezie pare che acquiftac 
non fi pofla , fennonche a prezzo degli 
anni? Egli è certo peò, che il coftumc 
non ha mai fatto la fcienza, ma bensì 
per quefla fi è fempre migliorato il co- 
fiume . Sia dunque con me la ragione :• 
{arò almeno ficuro di perfuadere i Ghi- 

rur- 
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rurghi affènnati , a' quali intendo parla- 
re , e non mai a coloro , che de' princi- 
pi sforniti , camminano come pecore 
fulle orme , che ritrovan fegnate : giac- 
ché full' indole refììa di cofìoro ( da' 
quali pur fi forma la maggior parte del 
Regno Chirurgico) l'eloquenza di De- 
mortene , d* Ortenzio , di Tullio fareb- 
be Io ftelfo che lo fìridulo gracchio d'un 
Corvo . 

§. IL 

Tempo già fu che la femplicità di me- 
dicare ebbe luogo fra gli Uomini ; on- 
d' è che fervivanfi effi y di quella pura 
s\ , ma efficace virtù delle cofe , che 
l'Autore fupremo die loro nelT atto nie- 
defimo , che le produfle , e che ( tacen- 
do il favolofo Centauro ) o per puro ac- 
cidente 5 o per iftinto di natura , ritro- 
varono effi confacenti alle loro bifogna, 
ed io credo coftantiffimamente , che i 
mali di quei tempi nulla differifler dai 
noftri , giacché la Carne dopo la Colpa 
è fiata fempre la ftefla . 

. §. ni. 
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§•111. 

Si mantenne quefta femplicità di me- 
dicare ( fé mal non mi avvifo ) nella fui 
limpidezza fino a tantoché pervenuta fra 
le due profonde Nazioni Eggizia , e Cal- 
dea fu lineata ancor efla con arcani Ca- 
ratteri , e fu con tal mafchera in volto 
tramandata quindi alli Pofteri : Ed in- 
fatti ficcome preflo le due fudette Na- 
zioni tutto era miftero » tutto era arca- 
no, cosi poco lungi dal vero farà il cre- 
dere, che, per nulla defraudare alla veri- 
tà mai fempre neceflaria, uniflero un Er- 
ba coli' altra di una virtù eguale , o po- 
co almeno differente dotata > e che a 
quefte accoppiaffèro la virtù de' Minera- 
li , e quella degli Animali eziandio , ed 
ecco^ la Medicina ricoperta di un velo , 
che Tafconde agl'occhi del volgo, e 
che fa ravvifarla da pochi . 

§. IV. 

Quefla mefcolanza di cofe , che Far- 
maceutica propriamente s' appella , quant* 
oltre abbia itefo i confini , baila dare 
un occhiata agl'Antidotari tutti , ed al- 



Digitized by Google 



i> m 

le Botteghe de* Speziali per eflèrne ben 
perfuafi . Se poi ne riporti da ella utile, 
o fvantaggio la Società io non hò co- 
raggio a deciderlo (i). Siccome però 
gran parte della medefima è cofìituita 
dagli Unguenti , e dalli Ceroti , ed ap- 
partenendo quefti alla provincia Chirur- 
gica 5 nella quale hò qualche luogo ancor 
io , faranno cosi erti lo feopo della Dif- 
frazione prefente . 

§. V. 

Non v' hà parte della Farmaceutica 
tanto impunemente trattata ^ o per me- 
glio dire abufata , quanto quella com- 
ponente gli Unguenti , ed i Ceroti . O- 
gni Religiofo , ogni Donniciuola , ogni 
Servitore 3 ogni avanzo del Volgo , o 
per rivelazione, o per fidei commiflò , 
o per atto gratuito , o per accidental ri- 

tro- 



(i) La China , la Sc- 
fia . il Rabarbaro , la Cak 
iia , T Opio , e mille , e_> 
mille alrri Medicamenti 
pure fi adoprano tali qaaii 



e fpregiudicati Medici, i 
quali nelle occalioni, fcn7a 
confonderà ne' lanti com- 
poni Cordiali , preferilco- 
no il femphee Vino coii_* 



a noi li da /a Natura ; ed j af^ai miglior vantaggio, c 
io-conofeo alcuni Valenti, J fpefa molto minore . 
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trovato uno particolare ne vanta , e lo 
decanta ciafcuno abiliffimo a fanare qua- 
lunque forta di male , ammettendo cosi 
1* univerfal Medicina tanto finor contra- 
ttata . 

Da quefto perniciofiffimo abufo ne 
fiegue , che un male , il quale di fua na- 
tura non farebbe forte tanto grave , a 
letale , trattato però dalla coftoro impo- 
Aura , e trafcurando cosi per tempo le 
più valide , e giufte indicazioni dell'Ar- 
te , tale bene fpelfo diventa , e con 
quefto fafcino , dirò cosi , tanti mi fe- 
ra mente perifcono , fpezial mente colo- 
ro , che o di poca fortuna , o di poco 
difcernimento forniti, fulla vana lufin- 
ga di potere con poca fpefa , prefto , c 
fìcuramente guarire , ciecamente gli 
ufano . 

§• .VII. ^ 
Con troppa ragione adunque ultima- 
mente fi molle l'Accademia Reale di 
Chirurgia di Parigi colla forza del pre- 
mio a far argine a quefto mecidiale tor* 

reme * 
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rente , al quale , fe non potrà pienamen- 
te contrattarli il furore , procurar deefì 
almeno di raffrenarlo frà i limiti • 

'§• V 1 1 1. 

10 per me, checché ne dicano i Secre- 
tifti , i Speziali , ed il Mondo tutto , 
francamente aflerifeo , che i Ceroti , e 
gli Unguenti , o fono totalmente inutili, 
o pochiffimo almeno giovevoli ; e che 
ciò ila egli vero > farà pria di meftieri 
fare V analifì delli Ceroti , ed in feguito 
quella farem degli Unguenti . 

§. ix. 

11 Ceroto è un medicamento topico > 
o efterno , d' una confidenza fra P Un- 
guento, e TEmpiaftro (1). Prende egli 
la fua denominazione dalla cera , che la 
maggior parte ne forma ; Ed infetti an- 
ticamente una fola fpezie di ceroto tro- 
vavafi , ed era quello femplicemente for- 
mato , e d' oglio , e di cera > o pece 5 ne 

altra 



(1) S r 3rverta > che V 
EmpìaAro preffo gli Anti- 
chi era un Ceroto più dc- 
(li altri tenace » come la 



Pece diCaftro &c.e non al- 
trimenti come a dì noli ri, 
che col Cataplasma con* 
fondeii &c 



Digitized by Google 



SIC l s Sf£ 

altra diftinzione di ceroto ammettevafi 
dagli Antichi , fe non quella di una 
maggiore , o minor confidenza dotata . 

§. X. 

L' azione del Ceroto , che dal volgo 
chirurgico dalle pretefe differenti fpezie 
deducefi ; Io ad una fola la reftringo ; a 
quella cioè di follecitare il difimpegno 
di una incomoda fafciatura , come per 
efempio in una ferita , o piaga della fac- 
cia &c. allorché fi vada approffimando 
alla cicatiice. 

§. XI. 

Aver luogo egli potrebbe eziandio 
per favorire il genio d'una fuppurazione 
in un qualche tumore ; ma la fua ri- 
marcabile tenacità accrefciuta in alcuni 
da qualche porzione di gomma, non 
produrrà quefl* effetto , fe non che con 
dolore più fenfitivo al Malato : avve- 
gnaché impedifce la neceffaria eflenfìo- 
ne de' tegumenti, la quale procura la na- 
tura col fuo interno impulfo, e che dair 
arte fi ajuta , e fenza dubbio fi ottiene 
coir applicazione de' Cataplasmi emol- 

lien- 
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licnti ; come farebbe il Pancotto con lat- 
te , e fronde di malva , e viole &c E fe 
quefto è , come per incontraftabile ce 
lo dà la prattica giornaliera , perchè 
dovrà eflerlì tanto crudeli nel volerne 
ornatamente far ufo ? 



Che anzi V ufo de' Ceroti in tai cali 
li deve tanto maggiormente da ogni fag- 
gio ProfelTore del tutto tralafciare , in 
quantochè non foddisfa in veruna ma- 
niera airinfegnamento d'Ippocrate, che 
Grò Tutò & Jucundè , dice fi abbia a cu- 
^ rare . Ed infatti impedendo il Geroto 
§. XI. colla fua tenacità il rilafciamen- 
r o , ed ammollimento della Cute si ne- 
cellario per le follecite > e lodevoli fup* 
purazioni ripugna a quel Citò : eccitando 



gioni, s* oppone ai Jucundè. Finalmen- 
te promovendo nelP applicato luogo 
maggior dolore , roifore , e pulfazione > 
non di rado apporta delle confiderabili 
infiammazioni, e così diftrugge quei 
Tuto , che nel medicare gli umani corpi 



§. XII. 




enunziate ra- 



fih* 
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fi hà da oflervare con fomma fcrupolo- 
fità ed efattezza . 

§. XIII. 
Che fe poi voleflè talun (ottenere ef- 
fervi de'Ceroti rifolventi : Io fenza pun- 
to efitar gli rifpondo , che Ceroto rifol- 
vente non v'è, includendo nella mia 
rifpofta eziandio tutti quelli Ceroti , che 
contengono una eflènza volatile (i) ed 
il tanto finor celebrato Ceroto de Ranis, 
fe egli folle ancora cum duplicalo , trip li- 
cato , & centuplicato Mercurio . Ed infat- 
ti la parte glutinofa , vale a dire la por- 
zione di Trementina , e di Cera defti- 
nata a legare il Mercurio , lo ftringe te- 
nacemente in maniera , che non gli fi 
rende poi cosi facile ( come fi pretende ) 
poterfene fprigionare da fe medefimo 
per entrare nei^ Pori , gran porzione de 

B qua- 



(i) Sono di quefta na- 
tura quelli di Cicuta , di 
Croco &c. Ma fìccome or- 
dinariamente i Ceroti fo- 
no ftantìri , cosi V e/lenza 
facilmente (Vanifce , e poi 



pre , e ne minora l 'azione ; 
Quindi è che ad etti io 
antepongo il Caraplafma 
delle fpecie fudetre , 
r ho più volte fpcrimenta- 
to con formilo vantaggio 



la parte glutinofa del Ce- I fpezialmcnte nei Tumori 
roto flcfso, ne ritarda fera- J Strumofi &c. 
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quali dee reftar chiufa dalla parte gluti- 
nofa fuddetta , fe pur non voglia am- 
metterti una virtù magnetica fra il San- 
gue y ed il Mercurio . 

§• XIV. 
A tutto quefto aggiungati ancora, che 
volendo noi introdurre nei noftri Corpi 
il Mercurio per mezzo della unzione, fia- 
mo corretti , per farla con metodo , e 
con profitto , damo coftretti , dilli , a 
fomentare prima la parte , e ftropicciar- 
la ben bene , per facilitare cosi la ftrada 
al Mercurio, il quale poi finalmente non 
in guifa di carezza introduce!!, ma bensì 
con una violenta frizzione . 

§. XV. 

Ciò adunque conceflò : e chi non ve- 
de quanto inutil fora V applicazione de* 
Ceroti Mercuriali > e quanto abbia del 
Circonforaneo chi vorrà foftenerne f ef- 
fetto ? 

§. XVI. 
Si vogliono inoltre neceflàrj i Cero- 
ti per ifìituire nelle Ferite femplici quel- 
la fpezae di cucitura , che Secca dai Chi- 

rur- 
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rurghi fi chiama , et io a dire il vero 
la hò praticata moltiflìme volte, e fem- 
pre con fucceflo ; non è però , che non 
r abbia riconofciuta foggetta alla riflef- 
fione feguente . 

§• XVII. 
Poiché in una Ferita femplice polla 
aver luogo la cucitura fccca praticata 
col Ceroto , deve effer ella in una qual- 
che parte del noftro Corpo , nella quale 
fi ritrovi un punto d' appoggio , altri- 
menti non è potàbile , che le Collette 
di Ceroto reftino baftantemente tefe f 
onde ritenere a mutuo contatto le labra 
della Ferita : ma cedendo ai moti de 
Mufcoli , e per confeguenza a quei de' 
Tegumenti, renderannofi affatto inutili; 
Quindi è che la Chirurgia efclude affatto 
dalle parti mobili quefìa fpezie di Cuci- 
tura i e la Prattica più commune c'infe- 
gna , che dove hà luogo la Cucitura fcc* 
ca , hà luogo altresì la Fafciatura uniti- 
va , ad efeguir bene la quale farebbe 
neceflario , che fi efercitaflèro tutti i Stu- 
denti Chirurgi; Avvegnaché in qualun- 

B 2 quc 
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que luogo , ed in qualunque tempo , 
che accada una fimil Ferita può facil- 
mente ritrovarti , e formarli sù due pie- 
di una Fafcia, lo che dirfi non può del 
Ceroto . 

§. XVIII. 

Ma data eziandio tutta P opportunità: 
Io preferifco , e preferirò Tempre la Fa- 
fciatura al Ceroto ( potendoli quella ap- 
plicare) perchè il Ceroto per quanto be- 
ne efeguifca Y intento , manterrà Tempre 
umida la Ferita • impedendo che quella 
poca marcia » che nella fuppurazione del- 
la Ferita fi genera polla aver efito ; lad- 
dove colla Fafciatura , 'a vicenda che la 
marcia producefi , viene dalla Fafcia ftef- 
fa aflbrbita 3 e con ciò fi ottengono due 
vantaggi ; il primo è che la Ferita refta 
fempre afciutta, ed il fecondo fi è,che ba- 
gnandofi alquanto la Fafcia dalla marcia 
medefima , o da qualche altro idoneo 
liquore, fempre più fi fcorcia , e per s 
confeguenza tiene fempre più fide ai con- 
tatto le labra : vantaggi ambedue , che 
tendono , fe ben sì riflette , alla più fol- 

leci- 
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lecita guarigion del Malato . 

§. XIX. 

Accade fovente , che approflìman- 
dofi alla Cicatrice una qualche Piaga , 
o Ferita pongali mano ai Cereri , detti 
perciò Cicatrizanti , come il Ceroto di 
Cerufa &c. , ed a quelli anelando il Ma- 
lato , cofìringe il più delle volte il Chi- 
rurgo alla follecita applicazione di elfi, 
quafichè indur non fi polla a cicatrice 
una Piaga , fenza l'applicazione del Ce- 
roto . Io per verità ne làccio ufo , per 
cicatrizzare però le fole Ferite fempli- 
ci ; giacché in quelle , nelle quali fu 
perdita di foflanza , e per confeguenza 
nelle Piaghe, nelle quali dee darli cam- 
po alla Carne , ed alla Cute di poter 
aggevolmente ricoprire il vuoto , onde 
rendere meno apparente la Cicatrice , 
non mi par che convenga . 

§. XX. 

Mi fi dirà per altro arrecare l'ufo de 
Ceroti alle Piaghe , ed alle Ferite , non 
picciolo vantaggio col rimovere dalle 

B j mede- 



medefime Pazzione dell'Aria, eh* è ca- 
gione fatale , per cui non di rado sì 
f une , che V altre paflano in una confi- 
derabile corruttela : ma che ! forfè il 
propofto metodo della Fafciatura nelle 
Ferite , e quello delle sfila afeiutte rico- 
perte da un pezzolina mantecata nelle 
Piaghe ( come in fine diremo ) non fa- 
rà più che fufficiente per tener lontana 
T impresone dell'Aria , ed impedirne 
i di lei pravi effètti ? lo lafcio confide- 
rare a chi hà fior di ragione . 

§. XXI. 
Paflare non vuò fotto filenzio y quei 
Ceroti , che fi pretendono idonei ad 
impedire i progrefll dell' Ernie 3 anzi a 
diftruggerle affetto; come quelli altresì, 
che fogliono alcuni pratticare nelle Frat- 
ture . Vana illufione adunque è lo fpe- 
rare vantaggio dalli Ceroti nell'Ernia . 
Poiché fe P Ernia accade dalla Puerizia 
in sù , difficiliflìmamente fi fana , come 
la continua efperienza collantemente ci 
infegna , non eifèndofi ancora trovato 
tm corroborante capace a ristabilire la 

Fi- 
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Fibra del Peritoneo nell' elafticità fua 
naturale ; Quindi è , che il Malato (og- 
getto li rende alla compreflìone conti- 
nua ; mezzo folo 3 che colPopporfi va- 
lidamente agl'interni impulfi , ( lo che 
certamente fperar non fi può dal Cero- 
to , fe pur non agifce in cuntrario , ) 
oppurtuno fi rende a tenerlo lontano 
dalle funefte di lei confeguenze . Ac- 
cadendò poi P Ernia nell' Infanzia , e 
nella Puerizia probabilmente fi vince , 
coir affidua applicazione però della Fa- 
fciatura , o del Cinto ; né già con quel- 
la del Ceroto , V azione del quale per 
quanto valida fi pretenda non giungerà 
mai a corroborare il Peritoneo fuddet- 
to, anzi rifletto , che ficcome l'azione di 
quefti Ceroti ripetefi dalla maggiore , o 
minore tenacità , che gli compone , così 
applicandogli ad un Bambino, la di cui 
Cuticula , e Cute fon teneriilime , fa- 
cilmente le rifcalda , V infiamma , e le 
fcoria ; Onde farà egli cofiretto per 
qualche tempo reflar privo della Fa- 
feiatura * e del Ceroto medefimo ; E 

B 4 così 



così perdere eflb in un punto quel frut- 
to y che per più Mefi , e talvolta an- 
cora per qualche Anno erafi dagli ac- 
cennati mezzi acquiftato . 

§. XXII. 

Non fono io finalmente , che prima 
d* ogni altro rimarchi gP inconvenienti 
de'Ceroti nelle Fratture;altri già vi fono 
Itati , i quali hanno detto eifèr fruftra- 
nei , e fpeffiffime volte dannofi i Cero- 
ti in tai cafi : Imperocché , applicati 
elfi fenza P idonea Fafciatura nulla gio- 
vano a confervare in fito la Frattura • 
Se poi voglianfi , come neceflàriamen- 
te fi deve, colla Fafci a aiutare, impe- 
diranno P efficace azione dei tré primi 
giri di quefta , che immediatamente fo- 
pra la Frattura fi fanno , ed oftruendo 
inoltre gP invifibili forami della Cute , 
generan Tumori , Infiammazioni , ga- 
gliardo prurito &c. 

§. XXIII. 

Dal fin qui efpofto in propofito de' 
Ceroti , e dalla loro definizionè , e chi 
chiaramente , e ad un colpo cP occhio 

non 
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non vede quanto facil cofa farà il pro- 
vare i difordini , che dall' abufo degli 
Unguenti tutto giorno derivano . Ve- 
niamo adunque alle prove . 

§. XXIV. 
Dicemmo eflere il Ceroto un topico 
Medicamento d* una confiftenza frà 
l'Ungento , e F Empiaftro ; così FUn- 
guento è un Topico Medicamento an- 
cor egli d'una confiftenza ( può dirli ) 
frà il Ceroto , ed il Cataplafma . 

§. XXV. 
• Chi voleflè impegnarli al particolar 
novero di tutti gli Unguenti y meglio 
riufcirebbe a mio erodere , fe tutti chia- 
mar vplellè ad uno per uno gli Abita- 
tori del Cairo , e della popolofa Pechi- 
no . Se molti/fimi fono i Ceroti y quafi 
infiniti fono gli Unguenti ; fiano però 
quanti fi vogliano, ficcome non fan che 
agirarfi tutti intorno all' indicazioni fe- 
, guenti , alla Suppurazione cioè , al Di- 
gerimento , ali 1 'afterfionc , zWincarnamento , 
ed alla Cicatrizazions ; così con lo feor- 
rer quefte di lampo , vedremo fe dar li 

pof- 
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pollano , o nò degli Unguenti a fecon- 
dar il loro genio realmente capaci • 

§. XXVI. 
Per molti fecoli fi è creduto ( e v' hà 
chi perfevera ancora ) eflervi delli" Un- 
guenti atti a rifolvere, fra i quali hà 
occupato gran parte il celebre Unguen- 
to prò Contufionibus : per rimarcare la ri- 
dicola incoerente azione del quale baila 
metterli in vifta la diftanza , che palla 
fra gli Spintoli , e gli Ontuofi f ed il ri- 
trovargli diametralmente oppofìi , per- 
fuaderà chiunque ( fenza impegnarli in 
ulteriori Teorie ) fulla efclulione del 
medefimo . 

§. XXVII. 

1/ unico , ed efficace Unguento ri- 
solvente è l'Unguento Mercuriale ado- 
perato nella maniera accennata al §. 16. 
Siccome però ad onta dei blandi Pur- 
ganti , e delle altre interne , ed efterne 
precauzioni , và egli rare volte difgiun- , 
to da alcuni incommodi , quali fono la 
Salivazione , le Ulceri nella bocca &c. 
Così pavidamente ad elio fi è oppofto 

r ac- 
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T accuratilfimo flcncb colfaureo fuo ri- 
trovato di dare , cioè il Mercurio crudo 
per Bocca fciolto colla Gomma Arabi- 
ca | o altra Gomma $ ottenendoti con 
quefto metodo l'iftcflìlfimo effetto, che 
fperarafi può da una bene indicata , e 
meglio efeguita Unzione Mercuriale . 

§. XXVIIL 
Suppurazione • 

E' incontraftabile , che un Tumore 
allora quando ricalcitra alli rifol venti * 
o indurifee , o fuppura . Del primo 
Cafo io non parlo , perchè nulla hà 
che fare col mio allumo : relativamen* 
te pofeia al fecondo così la difeorro • 

§. XXIX. 

Palla in Suppurazione un Tumore , 
allora quando,feguita eflèndo la rottura 
de' fuoi Vafi, efee da quefti il rifpettivo 
liquore , che precipitandoti nella Cel- 
lulare 5 ed in ella qualche tempo ba- 
gnando , la parte più fottile ordinaria- 
mente fi efala , e la più vifeofa recan- 
do | Marcia diventa . 

§.xxx. 
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§. XXX. 

Tutto ciò eh* è capace di promove- 
re 5 o accelerare la Suppurazione dei 
fedimento purulento dei noftri Umori, 
può meritamente chiamarfi Medicamen- 
to Suppurante ; quefta Suppurazione fa- 
cilmente, e copiofamente fi ottiene dal- 
la forza del calore , e della putrefazio- 
ne: dunque qualunque medicamento , 
che porterà più calore alla parte infiam- 
mata , promoverà la putrefazione degli 
Umori, e per confeguenza folleciteià 
la Suppurazione . Quefto è il fentimen- 
to da tutti i Moderni abbracciato . A 
me però quel portar piti calore alla parte -, 
che vale a dire queir accrefeer V Efca 
all'incendio,non folamente non mi per- 
fuade , anzi totalmente mi fpiace . 

§. XXXI. 

Che fe paflà in Suppurazione un Tu- 
more dopo la rottura dei Vafi §. 2.9. a 
che darli adunque tanto impegno d'ac- 
crefeervi il calore ? Se la rottura farà 
ne' Vafi linfatici , e per confeguenza il 
Tumore farà del genere dei Freddi , po- 

tre- 
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tremo ribaldarlo quanto vogliamo, im- 
pedendone il trafpiro a nolìro piacere , 
che il Tumore non ne rifentirà giammai 
alterazione veruna . Se poi la rottura 
fuddetta farà nei Vafi Sanguigni , e per 
confeguenza il Tumore farà del genere 
dei Caldi , col volervi portar più calo- 
re , faremo allora nel cafo d* accrefcer 
T Efca all' incendio , come abbiam già 
detto di fopra • 

§. XXXIII. 
Non può negarfi che i Tumori in- 
flammatorj fieno tutti , o poco , o aliai 
dolorofi , e che noi gli chiamiamo In- 
fìammatorj dall' ofTervarne appunto il 
carattere nella loro fuperficie, vale a 
dire , che P infiammazione fi ftende 
fino al Corpo reticolare , e alla Cute , 
d'onde poi nafce il dolore (1) ; or fe 
noi vorremo applicare falla parte in- 
fiammata quei medicamenti capaci ad 
infiammarla maggiormente , non fola- 
mente deviaremo dai buon fentiero , 

ma 

0) Bocrhav. de Vir. Med.§ 3. Pag, 46*. 
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ma andremo inoltre ad urtare in alcu- 
ni fcogli , che fi ritrovano fpeflo fune- 
ili , come per efempio in una Cancre- 
na > e4 in uno Sface! lo . 

§. XXXIII. 
Comprendo bene ancor io, che il 
calore facilita molto la putrefazione , 
ma ficcome quefto calore abbifogna nel 
lìto della putrefazione medefima, che 
farà ordinariamente nella Cellurare pri- 
va di fenfo (i), ed alPoppofto la prima 
a rifentire il calore faddetto farà la 
Cute dotata di fenfo , e d* irritabilità 
più efquifita di tutte le altre parti del 
noftro Corpo , e P ultima > come Pef- 
pcrienza ci moftra, adifimpegnarfi dalP 
infiammazione , per quanto che fiafi 
inoltrato Pammarcimento ; così a me 
fembra prudenza lo sfuggire sì fatti me* 
dicamenti , o quelli almeno che più 
degli altri compofti elTendo d' infiam- 
mabili particelle faranno capaci ( re- 
cando a contatto falla parte infiamma- 

,a) 
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ta ) <T accenderla maggiormente • Se 
fìano di quefta indole gli Unguenti tut- 
ti , c particolarmente quelli , che fono 
un poco fhntivi (i) , lo giudicherà chi 
hà buon fenno . 

§. XXXIV. 
Se dunque fi dafle un Medicamento 
fra i Suppuranti capace di accrefeer ca- 
lore nel ino della putrefazione , vale a 
dire nella Cellulare , e che illefa lafciaf- 
fe la Cute , non farebbe egli un ottimo 
mezzo? E pure ve ne fono moltiffimi, 
particolarmente nel Regno Vegetabile . 
Il Fico frefeo , la Cipolla cotta fotto la 
cenere fono molto lodati da Boerave . 
(2) Le Frondi di Parietaria , di Melilo- 
to , di Camomilla , di Bieta , e Umili , 
pefìate , ed applicate alla parte , o fo- 
Je , o unite a porzione di Butiro lavato 
fono parimente a propofito . Il Cata- 
plafma poi di mollica di Pane , e Latte 
unito alle frondi di Malva, e Viola, altra 
volta deferitto, io lo credo opportuniffi- 

mo 1 

—————— ■ ■ ■ ■ ' ■ ■ 

(1 ; Fromoo, ncll'Apol. dcgl. Ole. Nang. 
Iz) Ibidem pag. 431. 
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mo ; poiché nel tempo fteflb , che di- 
fende dall' ambiente la parte , mantiene 
la Cute morbida , e difpofta alla necef- 
faria eftenfione, ed in vigore della faa 
acefeenza 3 raffrena , e fmorza l' infiam- 
mazione della Cute fuddetta , e dà il 
bando, per confeguenza, al dolore (i) . 
Da quefto mezzo fi ottiene, che la Cute 
ftendendofi agevolmente , a proporzio- 
ne della Marcia, che crefee, fi aflòtti- 
glia , e refta meno dolorofa , e più fa- 
cile ad elTere tagliata a fuo tempo . Di 
più : ftendendofi come fi diffè , la Cu- 
te , le Marcie vengono dal vivo impili- 
fa fempre più fpinte verfo la Periferia, 
c così dal centrò feoftandonfi, non fi fa- 
ranno ftrada fra i Mufcoli; ond' è che 
poi (pedo fi ritrovano dei Seni molto 
imbarazzo!! , e talvolta ancora funefti * 

§. XXXV. 
Diftinguono molti Autori dalli Sup- 
puranti > i Maturanti , dicendo efler que- 
lli efficaci a mefcolar perfettamente il 

li- 

(i) Frajic. Vacca de lntìam. Moro. £dit. Floreru 
Anno 176;. pag. 66» 
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liquido fparfo con i rimatogli de* foli- 
di , di ridurgli in una medefima fofìan- 
za , di radunargli in un fol luogo &c; 
ma ficcome a quefto còmmodamente 
s'adempie con la continuata applica- 
zione de' Suppuranti ; cosi non facendo 
noi fra effi diftinzione veruna , credia- 
mo , che pofla baftare quel tanto , che 
s' è in propofito de' Suppuranti tnedcfi» 
mi accennato di fopra , 

§. XXXVL 

Digejìione . 

Per quanto fiami di propofito impie- 
gato nel voler rintracciar il vero feopo , 
a cui fono diretti i Digerenti nelle Pia- 
ghe , onde fi determinai pria di ogni 
altro Galeno a coftituire il tanto fino ad 
ora celebrato Unguento Digerivo, non 
ini è riufeito poifibile feofìarmi punto 
da quello degli Adergenti, giacché quel 
canto , che quefti operano nelle Ulceri, 
lo fanno ifteflàmente i primi , vale a 
dire , di concuocere ciò , eh* è indige- 
no , e feparar l'impuro dal puro : Quin- 

G di 



34 

di e , che degli uni , e degli altri pòtraffi 
agevolmente difcorrere in un tempo 
mcdefimo. 

§. XXX VII. 

Due fono i cafi, che fanno conofce- 
re la nece/fità ^ che abbiamo degli uni 
ad efclufione degli altri : e fono una 
Piaga arida , e fecca, ma che fcrba tut- 
tavia il rolTo neceflTario colore , ed una 
Ferita , o Piaga con efcara , ne' quali 
cafi i foli Digerenti hanno luogo . Se 
però debban fra quefti annoverar fi gli 
Unguenti , lo vedremo in apprettò . 
$, XXXVIII. 

Io dico , e foftengo in primo luogo 
efl&re una illufionc il credere efficace 
un medicamento applicato immediata- 
mente fopra una Piagha , ma partico- 
larmente poi in una della natura di fo- 
pra accennata ; poiché ^ a fa* aridezza 
cagionata efléndo ( come ordinariamenr 
fe efler lo fuolc ) da febre , fe quefta 
totalmente nofc abbattefi , farà fempre 
inutile qualunque topico medicamento , 
che fulla Piaga fi applichi , come lo fa- 
rà 
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ri parimenti in occafione di nfcita , fe 
pria non farà quefta del tutto ceffata . 

§. XXXIX. 
Saranno bensì necefiarj , i topici Di- 
gerenti , come dicemmo , iu una Pia- 
ga di fìmil natura , quando però la fua 
aridezza venga prodotta , o da una ec- 
cedente tenfione de' yafi , e particolar- 
mente di quei , che vanno a metter fo- 
ce nella Piaga Ci), o da una forte ini- 
pre/fione dell'aria , per eflèr fiata la Pia- 
ga , o per neceflìtà , o per negligenza 
troppo efpofìa all' ambiente . I DiVe. 

* t • 

remi nel primo cafo faranno quelli ca- 
paci a slentare i vali fuddetti , e' fono 
più d'ogni altro opportune le tepide fo- 
mentazioni , o di acqua femplice , o di 
acqua di Malva , avvertendo nel tempo 
fieno di accrefe-r maggior veicolo al 
Sangue, onde più fpeditamente fi porti 
alla parte, v' induca maggior calore , e 
promova in feguito la figurazione lo- 

C 2 L devo- 



devote y Io che s' otterà con delle po^ 
zioni lunghe d'acqua femplice , ed uty- 
ta a qualche difcreta porzione di nitro , 
con delle Orzate , con i Brodi altera- 
ti &c. Nel fecondo cafo poi io non sò 
difapprovare una pezza imbrattata col 
Digeftivo di «Galeno , o con qualunque 
altra Manteca femplice , con la quale fi 
rifcalderà la parte ò e fi terrà guardata 
dagli urti deiraria . Quefto metodo è 
per me neceffario per la feparazione di 
un' efcara (§.37.) in occafion di De- 
c abito , di Scottatura &c. < * 

§ . X L . 
Del refto per quello riguarda imme- 
diatamente alla Piaga della prima fpe- 
cie, io applaudifco il fentimento del ce 
lebre Sig. Ledran , il quale dice , che gL 
Olij , ed i graffi introdotti in una Feri- 
ta 3 o Piaga non convengono in modo 
alcuno quando l'Efcare fono cadute (1), 
molto meno dunque converranno nel 
noftro cafo ; e la ragione , che egli 

tra- 
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tralafcia fi è, che gli Unguenti tutti , 
o compofti fieno d'Olio , o di Graffo » 
riconofeono quali più» quali meno una 
virtù cauftica, acquiftata nella violen- 
te bollitura, che per V efatta loro ma- 
nipolazione indifpenfabilmente ricer- 
cali . Che fé gli Olìj cotti fono alti 
Malati proibiti da' Medici con tanto ri- 
gore, che vietano ancora , e con ra- 
gione l'Olio di Amandorle dolci eftrat- 
to col fuoco , che fe talvolta mangian- 
do noi degli Olij bolliti, e foffritti, pro- 
viamo nelle fauci , benché fané , tale 
moleftia , onde damo corretti a fchi- 
varne per fino l'odore (1):. qualnocu* 
mento arrecar non dovranno efli in un* 
ulcere, ed ulcere della natura deferi- 
ta ? Io dico 3 e T hò con V efperienza 
offervato > che in vece di stentare , ed 

C 3 apri- 



(i) Ciò accade otiti ! ti- L* OJio inoltre ben- 
rolta , che l'Olio firmi I chè perfetto, e crudo, ap- 
poco alterato , e che noi ', plicato in una Piaga , do- 
rancido chiamiamo , il I po brietre tempo irranci- 
quale a bella pofta dai j d^fee , ed irrancidito lc£- 
Spciiali deitinaiì per la } gicr Caullico diviene . 
formazione dclli Ud^bco I 
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aprire i vafi , che dicemmo andare in 
ella a metter foce , li contrarranno anzi 
di più , come (limolanti , ed in vigore 
della loro benché lieve, indole caufti- 
ca nella bollitura acquiftata , ferveranno 
piuttofìo di blandi efcarotici , onde 
maggiormente focchiuderli . 

§< XLI. 

- Il metodo, che io tengo in tal cafo è 
<juello » che da tutti ( ma dalla maggior 
parte impunemente ) fi ufa : quello dico 
io delle morbidifiìme Fila afciutte . 
Quefte ajutate dalle fomentazioni fud- 
dette producono un dolce folletico alla 
parte, ed in vigore della loro molle 
aridità invitan le marcie ad inzupparle, 
e non rinovo, l'apparecchio finattanto- 
chè, tolta la Fafcia, principio a vedere 
le pezze bagnate di marcia, lo che fuole 
accadere ordinariamente dopo le 48. ore. 

§. XLII. 

- . * : . AJìcrJtQne . 

Hà bifogno una Piagha di eflere 
afìerfa allora quando la di lei fuperfi- 
cie , cambiato avendo il neceflario co- 
lore 
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lore di cinabro , cfibifce una patina 
pallida , e fporca , che totalmente li 
oppone al corfo felice della guarigio- 
ne . A me pare che il favio Chirurgo 
debba in tal cafo prontamente indagar- 
ne la caufa y ed opporfele a tempo ; col 
minorar p. e. il vitto , fe abbia in eflb 
il Malato ecceduto ( e quefta io V hà 
trovata la più frequente ) : di riparare 
alla Febre , al contatto dell'Aria &c. 
( §• 38-) • 

§. xLiir. 

- Refpettivamente pofeia alli Topici, 
io diftinguo gli Aftergenti in due claflì, 
cioè in femplici 5 o naturali , ed in non- 
naturali , o compofti ♦ I naturali fono 
quelli 3 che a noi fomminiftra la prov- 
vida Natura, come per efempio : li Bai- 
fami del Perù , del Coppajve , il Mie- 
le , la Trementina &c* E certamente 
fono quefti efficaci in quelle Ulceri , o 
Piaghe 9 la di cut impurità , o occupa 
la fola loro fuperficie, o poco più a den- 
tro s'inoltra , e quefta, femplice altera- 
zione potrebbe chiamarfi . L' azzione 

C-4 .che 
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che in effi conofco , quella ù è d'at- 
taccarli in vigore della loro vifcidità 
alla fuperficie alterata dell' Ulceri , e 
nel tempo fteilò alli sfili, che fopra di 
effi s'applicano , i quali poi , follevan- 
dofi nella medicatura , portan feco por- 
zione della fuperficie fuddetta , che 
mediante il loro calore avran feparata • 

XL1V. 

. Gli altri Aftergenti poi,o fiano i com- 
porti agifcono a proporzione della vir- 
tù cauftica, che hanno effi acquiftata , o 
che loro s aggiunge . Confiftono i pri- 
mi nelle 'Ejjcnzjt , negli Unguenti i fe- 
condi . Si foglipno quelli adoperare 
nelle grandi corruttele , e nelle Piaghe 
Scorbutiche (1 ) quefìi nelle Ulceri ac- 
cennate ( §.43. ) . Quelli operano come 
cauftici , brugiando illimitatamente o- 
vunque fi applicano 1 onde io ad effi 
antepongo il contatto della Pietra Infer- 
nale : quelli , che AjUrJhi fono commu- 

: nemen- 



(1) Lo Spirito di T«- 1 temanno , fono i più ra- 
*ib>nto , di Sai Marino, I lidi , c i più piatticati . 
9 V Acqua Verde di Ar. | 
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nemente chiamati , hanno commune 
T azione colli Digerenti , e colli Cau- 
ftici . 

§. XLV. 
Molti fono gli Ungaenri di quefla fe- 
conda natura (i) : ma ficcome gli Olij 
mefehiati ad un Alkali producono un 
cauftico , come e' infegna la Chimica ; 
perchè non diverrà dunque Cauftico un 
Unguento,benchè femplice, nudamente 
applicato fopra un Ulcere fporca , nella 
quale negar non fi puote che un Alkali 
efiita ? Quindi è che con tanto rigore {\ 
proibifcono gli Unguenti tutti nelle offa 
cariate , nelle quali V Alkali è affai mag. 
giore . S'inanimeranno per eflb fempre 
più della Piaga i contorni , ed in vece 
di metterti in cedenza i vali , faranno 
anzi più teli , e renderallì , per confe- 
guenza , più ofìinata V afterfion della 
Piaga : Ed eccoci indirizzati allo feopo 
della Digeltione ( §. 36- ) , con quella 

G s fola 



(1) Il Mondificativo } di Unguento Difettivo , 
Ifis , T Unguento Eggiz- I Precipitato , c Miele fono 
ziaco j e l'altro compoflo ! i più communi • 
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fola differenza però , che dovendo noi 
qui far argine ad una Corruttela , che 
potrebbe o venire , o che efifte, faremo 
ufo degli Antifeptici tanto interni » che 
efterni , cioè della China , e dell' Era- 
piaftro delle cinque Farine d' Ippocrate, 
efcludendo così la fladiata compofizio- 
ne di qualunque fiafi Unguento after- 
fivo. 

§. XLVL 

Eh ! non ci arroffiamo di apprende- 
re ancor noi la maniera da' Bruti nel 
medicare facilmente le Piaghe > come 
non fi arroffirono punto gli Antichi di 
apprendere dall'Ippopotamo l'arte di 
cavar fangue , dalla Cicogna quella di 
mettere i Lavativi &c. Divertì fono i 
Linguaggi onde la Natura fa intenderli. 
Quelli però della Oflervazione » e della 
Sperienza fono certamente i più chiari • 
Noi continuamente veggiamo , e toc- 
chiamo con mano , che fe i Cani , le 
Scimmie , ed altre moltiffime Beftie , 
pollòno lambirfi la Piaga, follecitamen- 
te ia fanano . Dunque fe la Natura , 

che 
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che per la fuflìftenza del Mondo fa egual 
conto del Cane , e del Uomo , hà dato 
a quello una connaturai cognizione di 
medicare da fe fteflò lambendo la Pia- 
ga ; V Uomo, che dalia ragione guida- • 
to,nè fperimenta in elfo giornalmente il 
buon efito , perchè non dovrà pofcia 
imitarlo ? Sono perfuafo , che ottereb- 
be ancor egli altrettanto , fe rat tenuto 
non folle da quel connaturale ribrezzo, 
che tutti generalmente ne invade , e ne 
attiene. Ma crediamo noi, che s'egli 
lambir fi face He da sì fatti Animali le 
Piaghe allora in fpezie , che fonofi al- 
quanto fporcate , riportar non ne do- 
vette il medefimo effetto ? Io certamen- 
te credo di sì , poiché tutto ciò , che 
può defiderarfi da un blando , ma effi- 
cace Aftergente , nella lingua degli Ani- 
mali ritrovali . Ne a me pare che efler 
deggia tanto ributtante il rimedio, 
giacché le Perfone più delicate , e gen- 
tili del fello imbelle medefimo, difficol- 
tà non avendo di far fi lambire da un 
Cane la Faccia , e la Bocca eziandio ; 

molto 
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molto meno aver la dovrebbero di farfi 
lambire una Piaga . Le Beftie furono 
create da Dio per ufo , c per fervi zio 
dell' Uomo : Dunque come lo fervono 
% in tante , e tante altre cofe , perchè non 
potranno anche in quefto fervido ? Ma 
prendafi il fin qui detto, o per tratto 
accademico , o per giufto fiftema* 
quello farà fempre un bravo Pittore , 
che faprà bene imitar la Natura . 

§. XLVII. 
Che fe la femplicità del metodo dalle 
Beftie fuddette tenuto , fi fperimenta 
tutto giorno proficuo ; a me pare , che 
poffa chiamarfi prudente , e valorofo un 
Chirurgo , il . quale faprà bene imi- 
tarlo * Se tanto pratticato fi fofle dagli 
antichi Chirurghi, avrebbero certamen- 
te con più felicità fanate le Piaghe > e 
forfè ancora chi sà , che il nome di cor- 
ruttela nelle medefime non folle adeflò 
un nome incognito a noi ? 

§. XLVIII. 
Io ho conofeiuto un' Uomo Seffage- 
nario * con una Piaga inveterata 5 e 

fpor- 
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fporca vicino al Malleolo efìerno della 
Gamba finifìra , fa la quale aveva , ma 
fempre invano , impiegato i più validi 
mezzi dell'Arte . Finalmente configlia- 
tofi meco nel tempo appunto , che io 
meditando andava la Dilatazione pre- 
fente, lo incoragij a farfela lambire 
quattro , o cinque volte al giorno da 
un fuo picciolo Cane maltefe , lo che 
efeguito, reftò nello fpazio di giorni 31. 
perfettamente fanato . 

§. XLIX. 
Due azioni io rilievo nel Lambi- 
mento, o fia quefto del Cane, o di qua- 
lunque altro Animale. La prima è quel- 
la della Saliva . La feconda è quella 
della Lingua • . 

S. L. 

La (àliva fecondo Boera ve ( j) non è 
che un umore fciolto , pellucido , pe- 
netrante » detergente , e rifolvente , il 
quale fa nelle Piaghe quel tanto , che fa 
un'acqua faponata nelle fordidezze de* 

Pan* 

1 ■ ■ ■ i, 

(l) Pr*k<3. Accad. pag. 
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Panni : E fìccome a rimuovere quefte 
non balìa la fola azione dell' acqua ; ma 
vi bifogna un' altra azione , quale è 
quella d'uno ftropicciamento più, o me- 
no violento ; così per la follecita after- 
fio ne delle Piaghe rendefi neceffàrio a 
quella della Saliva unire Y azione della 
Lingua , la quale fa , che penetri la fa- 
lifta ftefTa , e diftacchi la patina fporca , 
la quale viene poi via dalla Lingua ftef- 
fa portata • 

§• ti. 

Ciò adunque Affato per vero , come 
incontraftabilmente lo è , e volendo 
noi 3 fe non copiare, imitare almeno 
la Natura , ci farà di meftieri trovare 
prima un umore alla Saliva conforme, 
e quéfto più a propofito dclt Acqua £ Or- 
zo , ligermentc faponata io non sò ritro- 
vare . Ma perchè la Saliva dopo qualche 
tempo perde il volatile , che certamen- 
te è t attivo , e come pura linfa fi ren- 
de ; così T Acqua fuddetta nuova efler 
deve ogni volta , che adoperare fi vuo- 
le . Secondariamente poi ciò , che può 

bene 
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bene efeguire 1* azione della Lingua , è 
per mio avvifo un Fiocco di sfili mor- 
bidi , o di Bombace imbevuto dell* 
Acqua più volte accennata , col quale 
blandamente, fecondo il bifogno, fi an- 
derà pattando (opra la Piaga, finora 
tanto che fi veda pulita , baftando in 
feguito il femplicemente bagnarla , e 
così regolarli quattro , o cinque volte 
al giorno fino alla cicatrice , alla quale 
felicemente fi giunge • _ 

§. LI I. 

Incarnammo , c CicatrizazJonc . 

Rettami adellò ad offervare fe frà 
gP Incarnarti e fra i Cicatrizzami abbia- 
no luogo gli Unguenti ; lo che con un 
folo girar d' occhio facilmente fi ot- 
tiene . 

6 . lui. 

Se dunque fra gf incarnanti il giria- 
mo , gli troveremo efclufi del tutto : 
poiché per topico incarnante intendefi 
quel Medicamento capace di far crefce* 
re nelle Ferite, e nelle Ulceri una car- 
k . ne 
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ne granellofa e robufta , la quale por- 
tar fi deve fino alla naturai fuperficie . 
Gli Unguenti , all'oppoftd , tutto quefto 
impedirono, fi per il motivo indotto 
al ( §. 40. ) fi perchè facendo un egual 
preffione fopra la piaga , impediranno 
Pefito alle marcie, e faranno che la pia- 
ga refti Tempre bagnata , e che la Car- 
ne ( fe pur fi produce ) fia Tempre bavo- 
fa , e non robufta , come abbiam di 
fopra accennato . 

§. L1V. 
Vedremo in fine efclufi gli Unguen- 
ti dalli Cicatrizzanti : ed eccone brieve- 
mente il motivo. Medicamento Cica- 
trizzante è quello, che hà la virtù di 
chiudere perfettamente un vuoto preter- 
naturale del noftro Corpo , e quefto ac- 
cade coli' incallire, eh' ei fa la carne, 
allora però , eh' è giunta , come dicem- 
mo, al perfetto incarnamento, vale a di- 
re alla naturai fuperficie . Quefto felice- 
mente fi ottiene colla continuata appli- 
cazione de' morbidiffimi , e pochi sfili 
afeiutti ricoperti da una pezzolina im- 

brat- 
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brattata di qualche Manteca, colla qua- 
le fi dà campo alla Cute , e Cuticola di 
poterfi agiatamente portare ad una ne- 
ceflària , e quafi naturale eftenfione , 
Ci) venendo ciò impedito, o almen ri- 
tardato , dagli Unguenti eficcanti , coi 
quali volendoti follecitare la cicatrice , 
fi forma una fpezie di crolla , la quale 
tiene in una longa foggezzione il Mala- 
to , poiché fe egli faceile cadere la ero- 
ica fuddetta prima , che foflè perfetta- 
mente feccata , vedrebbe ogni terzo , o 
quarto giorno rinuovarlì la piaga : Ol- 
tre di che io più volte ho veduto tor- 
narli ad infiammare la Parte . 



(i) Si evitano eoa un tal mezzo le Cicatrici 
profonde • 

IL fine. 
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Si vidcbitur Rmo Patri Sacri Palatii Apoft. 
Magiitro . 

F, *A. Mar cucci ab /. C. Epifcopus 
Montis*Alti Vicefgerens . 

Fr.Thomas Augurt. Rìcchinius Ordin. Pr^d. 
Sac. Pai, Apolì. Magifter • . 
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